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La, favolà della sopra produzione ~ deve la sua or1gq1è 
1
-~ : nuW altrò ch_e , a quelle aride intuizfoni dei poveri di 
spirito che -scribacchiano sùi giornali, i quali attingono ,· l 
- la. lo~o meschina provvigione -di economia politica dai 
· , principi >  deHa volgare economia. 
Che quès.to scritto non debba trattar d'altro che di 
una « economica » o per meglio dire non e·conomica 
« sopraproduziòne », si ded~ce dal titolo. 
Una « sopraproduzi?ne • dovrebbe naturalmente 
supporre una produzione che ha preceduto. Noi ci sfor-
, · .zèrémo perciò di disegnare in alcuni brevi, ma fort.i 
tratti, l' essènza ed il procedere della produzione, e 
ci 'sforzeremo inoltre di non cangiare, secondo il lo-
dev~le .costume dei dotti tedeschi, -u.na situazione di · 
cose , semplicissima in sè in una situ~zione complicata 
e confusa. 
Che cosa è la produzione ? Come avviene· essa? No-
tissimo è che noi uomini, senza l' impiego del nostro 
lavoro, non possiamo procurarci che pochi , beni : cosi 
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si · chiaman-o ìn. 1;nguaggio -èco.riomfoo-s-òciaie i · niezzi 
di soddisfazione -dei nost~i~ bi~:9-gn i-: Il p~oyerbio ~'FORO: .. 
la~e, ·_ che aH' uomo non ";volàri9 - iri-_ bocè~ -- le- ?olomp~ 
arrostite, per -quanto -s~o-nr gross:olanam'ente~- è giusto.-~ 
I pochi. heni oh.e_ ·n_qi .possia~o otteneré - se~~a -- ch-e/·"il'_ -
nostro la~or·o ci coiìtribuis-ca, c·ome ✓neIIé ~drco'~t;:ìnie 
ordfoari-e, l 'aria, la luce e l'acqua, s'i chiamano iri· eco·- .. 
-no-mta .. p.òlitica be'ì_i i_ ·liberi .;· e sebbene essi -sieno ·- in.~is-
pensabilt alia um·ana esis-tecnza, tuttavia non . bastà,no . . 
Il lavòro -um~no è dunqu-e quello che di vien n~ces-
. sario-::-- a ·procacc~~rci rlq.trizione, ye~ti, _ abjtazione, , trnc. · 
. . La prddu,zion~ ~onsiste perciò· ·nel -rendere utiri ~~;per . 
mezzo -del 1~ v·ord , u~a1w ed ·.· a 'scopi umani· )e _ m_a~~rie 
naturali ; La qùantità della maté-r·i~ originale non-può , · 
·essere · nè _ aumèri.fata~ n~ ,·~1minuita .. Perclò-_p·er ·pr~odu_--
- .ziòne nòn ·_si. ·p_ucY interi.dere unà · nuova formazio-~e 9 i 
m a·_teri~, ma . il procedfmento pe_r. cui -essa· sLre_~c1e . ~-
u tile; o:v vèrd · 1' elevazione -· della sua _utilità'. -
"· Ne_ll~-- forme primitive _dello svolgimento delrumanit:à 
~ogn-uno produce _~fotto ciò che gli · abbisògna. , .Coi_ j)iù 
imperfe-t~ì_' str_um~enti di pìetra· l'uomo ottien~ l'ucc-isfo:ne 
e la màcell.aziQrie di u11 :animale. In . un· -perfodo :-~ di . 
progresso _ùlteriore l'uorp.o comincia a capinr, élÌe_ ·~:: è-
-per.·Ìu,i piil vantagg_ìoso se si -dedica· di prèferenza ad: urt 
. r amo special.e _ di_ produzionè ·e. cangia i suoi ·p.r·od·o-Hi 
·con quelli degli altrL · Qti~sti .fa o_ra gli abiti~ . _que:gi i 
_ le- armi, un terzo utensili; un quart_ò uccide . · g"I( ··ani~-
mali. Quanto più- ognuno si dediçò ad un la:.voro ., spe.;; 
_ ciale~ _tanti ·- piii e tanto migliori __ beni egli potè produrr,e, 
éederè ad- altri e prenderne altri in cambio. 
: : Così s-i svolge .. nel corso dei secoli ùmpre più f91~t?"' 
~rn_ente- fa '!,:iwo_di~~fone~_- S.-1-!rl ·-terrenç>. : Ué-lta~ ~rpr:ogrèssivà . 
.. -di~ision_ef ,_ 1el )av_otJJ_ ~~ ·(leLr:J.re-scérite·· -sdamiio;( Un 0-0-te~ 
yole{: ~lincio .''prfSB es;;a fin, dava· scopert~ .dell:Amert~a ;, 
·:_ - - fi!~ ::ragglÙn~·e ;u~ _ rigogliQ q·uasUn~b_bri.antè _e,g-i,amma;i 
- - : pr:iìna- :vresen-tito _-_- dofQ ·Lappliqazione -del_, vapore. a 
sèopi__:_ àL -_èomunieaz.io-n_e ed fodu_striali;. )'..ì~a divisionè 
dél lçw.orq_ ' ha oggi da f Ju_ngo te_mpo, già ,sor.pas$.ç1to-
i Hn2i_ti - di _ .. tsolate· offici-qe~ . fabbriohe, .mercantili tiei ..
gozi e-cV intr~pre~e ,. rurali ~ essa è da: ] ung~- tempo , 
dive_nuta_ i!J,ler'riazfonale'; cioè ~ m_embri déi .più diversi 
popoli ~pr;rano . insiemé ~ alla, confez.ionr: -:di sing_oli 
prodotti. - _ . , -
Qù.e~t-a - ~{visione JJi fa1?qro . è , eosl .,.urta_ 'grr;t.ndiosa 
union(1. d,i: iiv()r.(r ~:-·scop,o -- di -pr:oduzione ·_comune, ed . 
Ìl) q u~~tp sen~'o, Jfochi~~i-nie ' e0ceezioni fatt~, I~: nostr.a 
~ p;;~uzione -- m-od(}.rnq, p-ùòt c~iamar_:si com.µnisUc-;, ov.vero 
soeialisti'c_a, , il' che_· naturalm~nte non può dirsi jn·ne~-
sun mode) d~lr_odi_e.rna con-s·umazione ~ - - - , 
J:1antÒ , per le invenzioni giornalmente a~mentantisi,: 
,, pei-: migli_o.ramenti , ;e per le scoperte . in _ tutti -i rami . 
della. vit~; quantp p-er l'impiego della divzsio,ne 1él.la_voro 
che pr:·ogredi_sce e.diviene s:empre più necessa_ria, e per la 
. e-on teII1poranea unione -del lavoro, la pr0d~zione · ha ~a 
_ tend~nia à spiegarsi ,_continuame.nte in modo più g~an-
, -_ dioso ; e : n_oi non ab_biamo· oggi alcun indiz~o, tanto 
- men.o una prova per s'Uppo.rre che. ih un tempo più o 
meno ~fontano possano . avven~re circost~n~e, le quali_ 
-pon-ga-f!O- u11 limite _ a questo processo . di . ~~olgiment<? 
e lo_ riducano ad una quiete durevole, ovy_ero ad una 
retrogradazione. Fedele _ L_am pertico, noto economista, 
determina · molto bene con le seguenti_ par?le l'essenza 
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del nostro modo ·di produzion_e fondato suHa di vìsìontn 
del lavo·roè della · cooperazione, .. modo · d·_ì , pròduzione :- ,- -
chiamato _da Destutt de T,racy a~che , l< concòrso-~i foÙ_e•:'= · 
tl La forza di cìasc'un UO}no~· 'è miriima,- ma la ri unjonè 
" delle · minime forze forma un·a forza .tot~'le inaggior~ 
e anch~ della somma delle forze medesiin_e, fino a r ch_e 
le · forze - per essere -riunite possono ·· djminuire· il , 
e tempo e_çl accrescere lo spizio della loro · azìo~e :o, 
• direm~· più esattamente; accrescerne la virt~. • 
Fratiàrifo 'n.on può non essere osservato che .molt~p~ici 
impedimenti ~ono opposti · alla tendenza della progr~~ 
. diente p-r_odu·zione nella vita dei popoli. 
·A làt9 di taluni - avvenimen(i naturàli più casuati-; 
· ovvero .. no~ sufficientemente_ calèolabili;~ come .de.vasta·:-: 
_zioni p~r opera cli t~rremoti, tempeste, èrlÌzioni . -yul'ca-'. 
niche, fu_lmini, -' grandine, frane, inondazioni, ··'stanno - --
in.oltre~ èome pérturbazi01~i allo svolgime~"to, deU_a_pro-
duzion~,. i mem,b,ri non . produttivi ovvero _ distruttivi 
della s9cietà. ·Tali perturbazioni sono i;iume·rosissime ;·' e 
.perciò _ nò~ n•niiùerem _o ch_e la più ' importante ;_ it . 
Milz.tarisrrio. .' 
È .questo infatti il piil grande nemico di ogni col-
tura umana~ un vampiro i~saziabile succhiante sangue: · 
e beni d_al c<Jrpo gigantes.co dell'umana -società. Tut-
tavia, gr~zie all'inesauribile natur·a del genere umano,.·· 
esso non ha potuto impedire o far dare indiètro· che · 
per ·poco tempo la legge de,Ila .. progressiva tendenza, della. 
produzione ; esso non · ha potuto ·sopprimerla. 
Or quando, come è il caso nel nostro· tempo,'la pr(o-
duzione è entrata in uno stadio di svolgimento rela-
tivamente alto, appaiono q uàfoh e volta dei periodi, in 
, 1, 
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- cui )o~ _smercio d:ei ~beni accumulati _stagna in modo- . _ 
- s'ens{b(ìe_.;: _  L~ cagion_e -di_ que~to ris,tagn.o _ sta· in . una 
~diminui_ta , cpnsurriazione, - in una -sotto-cons~mazione, _:__ 
.stafq che la, volg<}re e·conomia chiama _ nèl modo pi Ù: , 
impr·o-p-rio _· • sopraproduzione ,. 
Anche n-ell-'antichità_, __ come Mo-mmsen e Ro~cher - in- . 
fo,~_rnàno; -__ possono e-ssere avvenuti dei ristagni ; ma, per 
la , natura_ stessa· di quei pr.imitivi rapporti di -produ- --_ : 
zione, · , tali ristagni non potevano · _r~ggiung,ere · una 
.éstension,e così gigantesca e produrre effetti ~osi spa-
ventevoli' _.c_ome le moderne crisi. Queste ~ono .propria..: 
mente una emanazione del no_stro mqd-er~o sistema _ 
. ecònomic9-,: lo spauraèch'io dell'_ epoca della privata_pr·o- -
duzùine -,capit,a#stica. Ca~lo 'Marx chiama queste ~risi- i< 11 · 
grandi _, t~mporali del ~m.ercato -de.I . mondo ->f nei quali si _ 
_ spiega_ Ja :· lotta di tÙ_tti _ gli elemen_ti del proc.esso di 
produzione borghese. 
Allorchè il Roscher dice : u' Quanto più la divisione-
del là·voro-~è sviluppàta presso · uh popolo, .tanto più - - _ 
natura:lmen~e diventa diffi-cile il tener sem·pre in- equi--
librio l' off ert,a di un pr.odot-to con la futura do man dà ' )); ' 
· __ e ~llo r:chè più oltre continua : « Noi troviamò perciò-
nei pifr alti gradini della col tura economica·_ le crisi 
di -ogni .specie non solamente più numerose, ma più 
_ -pericolose », . con queste parole il Roscher ,_ senza averne 
·_ forse l'inteI_lziorie, ha segnalato il valore di questa. 
-• coltura economico-politica » e giudicato e posto in_ 
1 uce la fragi1ità e la contraddizione della m9derna pro-
~ :d uzioné· capitalistica. _ _ 
_ N·on · è , una consolazione, che giovi, · il sapere che, 
s.econdo l'opinione del Fregier, nella odierna Francia 
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jali crisi sogli·ono ·avvenire ~),gnf :. fre -'o cinque ~nnL E 
_ ~d1e la condiz.io.ne delle c~;è noIJ. -sià es·senztalmerìte <l'i(• 
. '· .-ferentè {n Ing~iJ terra, , nella : ✓setterttrion_ale _Am~rt ~a •-ed 
+i n. Germ~ni·a>· -è abbastanza lJOto-~-.Nell' imp_ero -~ ted:è,SCO . 
. così facilme~te u,nito e cc geni~lmente »· goyernato,, - il' -
.:r istagno ~egli ~ffo,ri ...,rode da ,uµa sequela · di _ 'a,nn f. la· 
-mi~Òlla · d~1 -po'polo, il 0he na tur.almen te vien . conside~ 
r ato come ~. cp·n~eg:uenza· ,della~- cc sopraprodu_zio~·é, >> "' del 
I{ tr:~RPO _alto salario, . >; ~ ovvero - deÙa «_,. nian-r.ania ai 
.. d~ zi ~d' en tratà,. 11 ,_ 
. ~ -- :c4 Come -nel mare jÌ -disèquilibrio produce più alte-
-011.d.e èhe in uno stagno » ~ ·qic.e lo Schaeffle-; ~ , ;e com~ " 
. , ~, in ~i1tL~arne:rà si · formano -s:òlò correnti: -d'aTia e" n.e'l : 
::i aria lib'eri -tem_pès.te .~, _~osi -l~a crescente ,~mpÙazi (?-ò,e~:~ 
. dèBa vìt-a- dei beni- cag~ot3:a sempr.e più.·forti- crisi;. eh~ · 
:-pass~rio _d_a_lla-, lo-cale alla na ..zì~riale ~ e- da ·q uest~-· .a-Ila 
,eco.nòmia· univer~ale.- n -
.. _- ·_ È , nècessario, a_pp.ena il men'zlonare, che uri rime dio 
.a· questo c~ttivro ·stato economico noi non ·10 c~r chiamo: .. 
nel ritornò a quei primiti~i s'tatLeconomt-ci, di ~cuì so- · 
:pra pa~fammò __: a quegli stati idillici, .- rter qu-ali le 
cri_si non erano possibili non per · altro se nori per_ç,h~ 
vi e:rn ·poco d~ m'ett~:r da parte ·_ e da consumare ._: Per -
_ q uan~to si.a riprovevole ed "ingiusto I' odiern.o s_istema 
-e~onomico, per q~anto suc.,_chi le_ masse prol_etarie, essò 
c1ttes~a senz~ dubbio un progresso_ _ nella . coltura -·p.er 
ci ò solameute che produ.ce una prodigiosa .quantità di_ 
~beni - cosi che oggi non si - tratta più di "sapere pre~ 
-ventivamente- come so,no otten_uti j prod/otti, -ma molto, 
;> i ù come sono actJumulati, , ,divisi, _ consumati. · _, 
-Per qu~nto l'accumul~z.ione dei _p~odotti __ -forrèggi i~1 
, l 
I 
Ìl 
nio·d9~_ giga~te~-c_o, --res~a pu,r., s.entpre assai • inge:n ua · -l'i-
·- _ - ·de~, cirn-.- vi . sianq s_u}la ~t~r~~ ·trop.pi bèni\ , .- d9~ troppo. .- ·. _- ·, · 
" :p~~e:,. ·tro-p;p~ abi_ti, _ utens~ili, oggetti di lus:1ò, èc.c. Que- - · 
sto è ·app.~·nto il nocciolo della barzeÌletta ~della (( SO· 
- . 
- p,r~pro_du.z,io~e; » nocciolo, ·del resto, non · .diffiçi!mènte 
· . scopr'ibil~ : 
Ca,rit!eristico è anche ~ciò, che nel te'mpo stesso· in 
-cui la -legg·enda: della «_ sop,rap·roduzione ,,. c~réfola µel . 
modo .il più.- viv~ce, la povertà · delle masse è, fa più • 
;graq.de. : 
· « ~opraproduz.iqn:e » e miseria delle mas~e·, come 
p ossono quest~ due .cose rimare insieme ? -
' - , PÙCQ_è nop. ·Si fanno i:'p_rodotti ' accessibili alle masse, 
ff e _ qu_~lì: infi'n_è~ li ·· hanno anche fatti? . . 
-:n Jnale della «· sop.ra.p:r0duzione » ·e· la_ miseria pcipq .: 
fare' s~reb·b~ro .. d'un tratto- messi da pa~te. -· se no,-- ~on 
,ci ~a~ebbe ·che q ues~o m·_ezzo com·e . ri'medi-0 apa_ · «· so~ 
· praproduzione »: s1 dovrebbero· semplicemente bpuciare 
;ovvero gettare nel mare _i prodotti eccessivi: ma anche · 
~con ciç, .certamente la miseria -de1 popolo no~ -sarebbe .. 
tolta di ·-'mezzo. · <· 
"Qui · i Ìnagaìzini strapieni, · là i milioni d' uomini 
.estenuati, tremanti- di freddo ! -----~--· ~- ··· 
- Chi -~on -ricorda le sublimÌ parole del po~ta, che per · 
,q ua~to -sieno conos_ciute . non perdono punto del loro 
,val or~ ? ( 1) 
( 1) Per non pe.r-dere tempo e . fatica a scimiotteggia-re poetica-
·mènte i · bei versi tedesch-i, abhiam preferito .tradurli. in pro sa. 
Ì versi Sl lilO dell'Herwegh.. 0N. ·del T. 
" E tu ari e semini, , 
-" E inchiodi e cuci; 
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·u Und' ·Du ackers_t ·und Du· sast, 
Und Du -niet~~t und ·. Du · ~ahst_, 
Und Ùu hamrri~r'st _und ·du s.pirÌnst ~-  
. Sag, o Volk, wà-s du . gewjnnst! 
« Wirl{st arri Webstuhl ·ra-g u:nd Nacht-, ,--
SaÌiurfst iqi Erz~ und _ ·Kohlen~chac~t, · ·" 
Fullst q.e.s U eberfl usses Horn, 
F-Ltllst, es hoch _ mit Wèin und Korn~ 
·« Doch wo ist Dein Mahl bereit? · .. 
", '· Doch · wo . ist Dein ·F-eierkleid? 
Do,qh wo , i.~t D_ei~ warmer Herd ?--
Doch-wo - ist ·nein schàrfes Schwert ! -'» 
~ . ..,, ' 
: You. arè many, they ' are_Jew. (Voisiete Ìnol_ti, essi 
-sono~ pochi:) . 
. lJn pugno di privil~giati è q ue.llo che possied·e ~ b~ni · 
·_ della società, i prodotti che -le - moltitudini proletari_e , 
hanno fornito. Tuttavia chi oserehbè protestàre contr"o 
. tale stato -di -cose? - u lmp~rocchè sàrebbe _messo --~~ _pe-
ricolo il palladio dellq_. Stato ·morale,. la .pròprietà ! » , 
Udiamò ora sulla · nostr·a moderna . produzione l' opi- :' 
nione del Prof. Adolfo ~a_gne:r,_ · uno _ dei corifei dei 
" E martelli e fili ... 
" - Di', o popolo, quel che guadagni! ., 
· " Lavori ~l telaio giorno e notte, 
" Scavi nelle miniere ·ai metalli _-e di, carboni, 
" Riempi il corno dell'abbondanza, 
·• Lo riempi cofmo cou vino a grano . 
. " Ma dov'è pronto il tuo desco.? 
.. Ma dov'è il tuo abito da festa? -
" Ma dov'è il tuo caldo focoh,re? 
Ma dov'è la tua spada affìlat_a? " 
. I 
I 
I 
I 
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,e-osi ·detti socfal,isti della catte·dr_a e ~otto. qualc.he ,,ri~ 
:guàrdo un _valent' uomo. _'« La princ~pale ·c~gio_nei . del 
rto:stro . _ecofiomi:eo _,nfalesserè, - diceva . il Sig. _Wag~er in 
· occasione del recente Congresso della· « Unione di I?oli tica 
· _so~;fale, ·» st~-_, nel di$ordirìato metodo di produzi~ne. ~ 
Egli proponeva ··per,ciò d'introdurre fra i quesiti da · 
trattare il_ seguente : <; Cangiamento ovvero Hmitazione 
detta- prÒduz.ione. ))_ Q~an~o gli si volle repliéare che . 
qu~sfo , e~a ur:i prin~ipi~ socialistico, egli non esitò .a - · 
dire che._ 'c~o_me uomo _di scienza_ può imp-ararè anche da _ 
,un est:remq avversario. . 
- . Ciò che ).I' Pr~f. W agnÙ dice di una . « pro.duzionè 
~ sen~a piano, . >> • s:arebbe ·ac_c~tt~to da ogni sociaHst;. Noi _~ 
. dj~hJ.ària~o-•. anche 'di aderire · ad un « c~ngiamerito_ del-
l"odierna produz{one » _ ;: ma .· non ci ricordiamo di aver _ 
~ai Ieùo in uno -scritto soci~listico . scientifico che la , 
' , • '• I ' • - .._ 
« l~mita.zione dell'odierna produzione ». sia un princ~- . 
piò social~_stico. Molto lodevole trov_iamo noi al}'incontro, 
se ci ~è permesso di esprimer.e il nostro giudizio su di 
~ ciò, che si possa imparare anche da un estremo ·àv-
·versario, cioè dai socialistL .. 
~ ,Ma .n_oi , non vediarpo quale utile ' ci sia quando. lo 
. ·stato, come il Prof. Wagner vuole più oltre, prevenga 
con una « saggia lìmita:zione » la costruzione di fer-
. rovie e di stra_de, ecc., supposto che· queste pr_oduzioni : 
non ·· d·e b bano · .di prèferenza servire· ai rovinosi scopi 
-del militarismo. Si sèioglierà perciò là questi'one sociale · 
qùàndo ~i -rendano pienamente senza pane i già atfa-
mati lavoratori ? · 
Quando il celebre economista Rosche:r dice: « È una 
delle più essenziali condizioni della prosperità di ogni 
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economia l'eguale svolg_i~ento d·ellaprQduz.iont e d,ella _ 
consumazione, della offerta --e_ .. qell1t domanda ; tutti i. 
disturbi ffi • -qu.és to equilikrici--:çagi_o_nap.o . .-1~., ~coss'e· _J~. ,.-:·.,, 
pit1 periéo]ose_,. -di"' pur_e I_e, .malatfor del g{~nd,e . corpo-, '° 
economico ,; e ·non sr pffÒ· dire se sia 'piil danno·sa una 
- tempor.an~a .prepondera,nza ·: della- COil$Umaziòne ·O dell~---
prod uzionè » , _ e.on queste p~role si mostra di creder,e -
ad una--sòpra~prod:u-zj one· ; -m-a ·tutta la _col-pa sta · nella 
sotto-consumad 9ne,, n~!la · mancanza ' di (O'l'Za di . ca.inJ;,io.~. 
o odi cp·mpra,' nèH_à . g(lnera,le .povertà. . - , .· 
· Senza dubb-io -è gius.to alrincontro -che_ h stafo di, 
u_na .pr.odyzione tropp_o· ~ifettosa, di un~. sotto -p~od u .. _. 
zione che . .deve- opprimere ) a cònsumazione, · ovvero rton_ 
- c~mçed_{ la . sua· eley_azio1\; , --~ia da consider~re come -la-
~en.tèvole ~ .. - -- · 
·-: JJ~·, _acc~mulazione, :Un sò'prapplù di pr.odotti - o1tre 
al · te~po~aneo· -· ordina-ri_o . bi~'ogno d~lla ~oc-ietà, de_v e 
essére _èonsiderato . (~orne ✓ un feli cissimo stato in sè,. 
anzi corri-e conaiz-ione di ·9gni superiore coltura·. 
Qu~sto ·sop~app-iù è ·an~i· il formatore essenzfale~dél capi-
tale ~ociàle ·che serve a rin1~{ovare conÌinuamente-- la ~ociale 
p,.-oduzi~rie .·e Ù sociale- eonsu~io, e aiventa percz'ò un _ ·e~- .. 
pitale -sociale di riproduzi'on~. . -
Ma se il proces;o_ di divisione e di con-sumo dei . be11i 
fosse socialistico come lo è.- oggi ·int'era_m~-nte il process_o-:., -
di produ~ione, ia .ri'cchezza -,della società · dovrebbe" an.?Qra._ 
· enormemente salire, im peroè.~chè~·-~llo.ra i beni. potreb ~eto _. 
e8se_r:e . pro.dotti con mplto più . ~rdine, pil ,._e~onon';i~a ---· 
me_nte e in~ modo pih soddisfacente per i s(rigolr membri 
della società. 
II. 
Noi ahbiamo già ~spost~ I)e' lor~ tratti più elementari ·. 
,le vere cagio~i ~ella __ sti'pp.osta .. «· _s.opra-prod uzione,: )) 
mostr~to l'~rr'ore dell~a sopra-prodt1;zione . diffuso an~~he 
tra r più· eminenti' ra_ppresentanti · della . scienz~_, d!~e .. 
_gnat-o ne' s_ùoi _ contorni - l'essenza ,ed n- procedim~u'_to-
: della produzione; ora ci _ proponia_Ìno _ -per- me.zzo cfelle 
sèguenti dimostrazioni di approfondire ::1.ncor più le·/ 
considerazio~i _, precedènti; di aggiungere all'a9bòz~·o -
tot_ale i colori più · importanti, di rnevare -lè figu.re is~,_- . 
late pe;r ristabilire yiemmeglio r ·unità dell'insieJJ!e del 
q u~dro . per q u'anto il soggetto lo permetta, il _quàle in_-
sè -st~sso può ésse.r~ chiamato un'acuta disarmonia del 
~iste~a e~onomico del capitalismo privato . . 
:. La produzionè naturalme_nte è in pr1ma linèa intesa alla: 
-confezione dei beni assolutamente necessari_ - alla vita:: 
, ri.-~trimento, abiti, abitazione. Innanzi tutto è già stato 
dimostrato come sia seonveniente il parlare di sopr a-
prbd u·zro~-e di tali beni fino a eh~ vi . sieno uomini che 
sono imperfettamente nutriti, vestiti ed alloggiatL 
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Anc'he una gPandiosa produzione_· di oggetti di l-µsso -
(non dannosi alla salute) non è in sè un · .danno. -Chi 
· vorrebbe considerare co~e' una infelicità cl).~ ogpi uomo";· ' 
portasse uno splendido anello di d ia~anti r V_ero . è 
senza dubbio _che_ sarebbe una irisanit-à l'adornare _, gli": 
.uorriini di di-am~ilti ~·~ dL ·perÌe~, 'invece di socfd-i~farè i. : 
loro stom·achi mal pieni ; L~ -spensie_rata maniera . di · -
pr.odurr~ ·dell'odie-rna s'.òcietà rend.e ·tuttavià possibUe 
· che• sin~oli articoli siano y~odotti in grande -q uan tità··e · 
èhe, gràzie al_ r:-òzzo ~et.odo . del moderno processo di, , 
distribu_zione, ·che deve trarre dietro di sè le crisi cro-
niche, non entrino nella · consumazione secondo i _ loro-
~ scopi. _ . 
Cer_to che la produ-zione di puri _oggetti di lusso non:-
è troppo .grande in confronto all'insieme della produzione.-
socjale, giacchè questi articoli quasi senza. e_ccezione sono - _ 
u~atJ da' ricclii e da'benestanti ; 'il numero d~i quali nel 
mondo nòn _ è relativamente stragrande. Per_ quan~o_. · 
concerne i pochi :ricchi, una crisi in tale articolo non 
sarebbe un male tanto spav·entèvole. All'inèontro ess·a _ 
ha un significato ben più dannoso e ben più tris-te di' 
conseguenze per i lavoratori occupati in questo _ ra~o 
di produzione. Se la cosa si . limitasse li, il danno, ,per 
quanto lamentevole, non sarebbe tuttavia troppo gran_de.,·-
_atteso che la parte della società che non'· si òccupa di 
questo ·· lavoro prevale ampiamente ; nia nello stato 
della odierna ·mondiale econom'ia,· niuna crisi può re--.-
stare _parziale. 
· Si parla tanto di crisi parziali o di' « sopra-prodà-
zi·oni »· non per altro, pur troppo, se non perc1!,è -St · 
prendono certi sintomi esterni saltanti aglì occhi per_ 
t . 
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· la -cagio:n_~("· più ··profonda_; _p_er tutta 1~ ~~alalt.ia -stessa.: . 
·_ Ogni -~-r-is.j ·_riel coton~, neÌl~ · sete nell~ zt:c~hero , nei · . 
. carbori\, . -~:~1 Jerr-o, nel - -~< ~- denar~ » no~ · ;igriifi~a in··' 
·tot;tdo ·neJ· rios.tro te-mpo _, s~ non una c.ris( gen:erale-. _Vn _ 
.eserppio p~rlante di - çiè _ ce l'offre la crisi - rno·ndiale 
~ùminciata · nel 187.3, _ che :ora anc~ra, come -un--incubo, 
giace" sul · ·corpo so.ciale, . e, minac.cia di: soffoca;lo. 
D-ov' è un paese della- terra, . dov' è un ramo di. pro- : 
duzio_ne, c·h'ess_a non ·abbia· ,colpito? .. · 
. La generalità delle crisi · è, fondata nel!a natùra dell~ · 
, inte_rna.zionale divisiqne · del lavoro e dello scambio fo-
.t~rnazional~. 
Ce-rto Jl -p~of. Adolfo Wagner _sostiene, _ appoggiati"" 
_ dosi' ·àlle-- relative opinioni_ d-L}.hon Stuart M1ll e · di -una · 
-quantWf_"·di- c~lebrf- <ico~ò"m:is~i,' che non 'vi ·_può ·essere 
gene_ral~-- =-· mancànza ay_ esito o generale sopra-pr,odu-
·zione. 
Se di ogni prodotto, dice il signor ,vagner, 'ovvero 
Mili, .ne fosse · fornito _ il doppio, anche -la . forza d_i -
cqmpra generalmente si r?,ddoppierehbe. Applicata - ad 
una -_ org}.inizzazione s9cialistica, alla quale -il sìgnor. · 
Wagner difficilmente_ ha pensato, questa proposizione 
· sarebb~ pèrfettamente giusta, perchè in essa ____ ogn1uno 
- riceverebbe ·per il prodotto che avrebbe fatto un altro 
. proap tto _ equivalente, · ·ma _in una forma di società. 
capltali_stico-pri vata, questa- forza di cambio ovve~o di 
- compra :rimane .di preferenza nelle mani dei possidenti, 
- ·e spe,sso; cioè nei tempi delle crisi, rimane come forza 
/ morta, irpperocchè quando ognuno col. possesso di ben i 
ottiene una grande « forza di compra.,, (forza di cambio) , 
nofi ne segue neces·sariamente eh-e egli senz' altro 
i 
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-.,1' impieghi. L'impiego di __ questa forza ~-è Riuttosto q~1e-
stione di Òpportunità_-- e - di privato_ vantaggio. If . mo- · · 
~rnenti:J del denaro,' frappòhentesi coìne ·mezzo ·ai cambiQ,." 
non càngia , che poco · o nulla it . procedimento-, come 
··veòremo più sotto. :' 
Qua~do nei " cattivi --tempi » le classi pi ii ri·cch; e-
. fornite 'di mèzzi, ili s·egùito . al loro !1imin_uito b_enes- · · 
~ sere, -lìmitano i loro b'isogrii, quando la_ forza di compra: 
del lavoratore · abbassa in seguito alla diminuzione· · 
· delle· entra te, _quando dall'altro lato gli in trapre11d i tori' 
non vogliono vendere a q ualsia·si coridizione le merci 
scadute in valore in seguito _ della ·q.imin.uita do'm-anda, 
· eh~ · co·sà . può avvenire altro se non una crisi generàle?'. 
E ·non :sr osserva forse _un tale -corso di cose : · in . ogn-i, 
·- moderrfa ·erisi ? 
., Se ciò anche fosse vero, come pensano afou'J;1i eco--
nomisti, che in ultima analisi prodotto si scambia contro -
· prodotto, non vuol dire perciò che non éi vogliano è 
. molti_ ~tenti' e lungo tempo _fino a che il prodotto si 
scam·bi contro il prodotto , e questo· critico. in termèzr,o 
di ·tempo è occupato dalle crisi. Oltre _a ciò n_on teniamo - ~. 
conto dei prodotti che invecchiando ·escono ·di m·oda; è'- -
perdono la loro foria di cambio. AltreÙanto lasciamo . 
dà banda le artificiali crisi generate dalle leggi .sui dazi~ 
sistemi proibitivi, guerre, ecc., che non -fanno che au"'." . 
mentare la generale stagnazion~. Aggiungiamo ~re_ve-~ __ 
1 
mente ancora alcuni esempi, che ancora più chiaramente . 
dimostrino' l'intima conness.ione fra i diversi rami di · 
economia e particolarmente fra i due più , importanti,,' 1• 
l'ag~icoltura e l'industria. · 
In nessun paese l'industria è così sviluppata come _-
19 
irf lnghJJterra .. Ma anche in nessun ,Iuog,o l'agricoltura 
e il relativ9 allevamento ·del besti~me ·sono. cosi razio-
,-- naJmerite~ ~s:ercitat_i, cos_i altamente sviluppà-ti çome là. 
La p'resenz_a dell~a industria_ · rende possibile_ che in 
modo an·aJogo . sien<;> applicati anche all'agricoltura 
tutti gli . espedienti chimici e tecnici ·e . tutti i mo-
tori_,. .L'industria in un paese innalza l' agric.oltura 
anche iii altri paesi, e questo· per due essenziali ra. 
gioni : perchè , quando in uu paese schiettamehte . 
- industriale là popolazionè aumenta ·tanto che i ~ezzi 
di nutrizione della mede~im è\, nonostant~ l'alto grado 
di produzione, non bastan<? per il mantenimento della 
spessa~ popolazione e perciò i -mezzi di nutrimento deb-
. borio_ -esser:e imp_ortati .-dairestero, la_ produzione agri-
. cola aumenta anche all'estero. L' alt~a ragione è '1a 
seguente : : q·ùando l'i_ndustria in un paese _ industriale 
si svquppa_· in r,iù alto grado ancora che l'agricoltura, 
per quanto quest'ultima, come noi ripetutamente <lob-
. biamo accentuare, sia in questo paese la più perfetta{ 
la forza di cambio del popolo industriale cresce tanto, 
che per :mezzo de' . suoi prodotti industriali si procaccia 
mezzi di nutrizione da tutte le contrade del mondo, di 
miglior qualità ed in maggior quantità. 
Non. è dunque una calamità, considerando la ·cosa 
in sè stessa, contro quel che pensa comunemente . la 
volgàre economia, se in un paese industriale i mezzi 
· di nutri~ento non bastano alla numerosa pòpolazione. 
Al contrario noi · troviam9 che i paesi industrialì 
sono di gran I unga più ricchi dei paesi propriamente 
· agricoli e che il medio livello della vita (standard of 
}ife) è molto più elevato in quello che in questi. Per 
.. ,~9 
•. gli econom\st.i è una e.osa Ir!Olto spieg,abi-le, -ma<_ pe~ -i 
- .-profaqi è molto ,stra~a, -chè in :rp~dia. quei _pa.esi-~ \ ~quali -
_ _forniscono_ più p~odot_,ti ' ai nu.trir_n~ntÒ, non·_ siano~ i~ , 
a!Gun ~odo i _più ri_ccp.i,_ II}a ,nella_ maggior. parte : dEii . 
-~asi 'anzi i più ·,pover( · e- che. ~Ù':Jnc9ntrò'. q~~i, p.~e~i, L -- : 
cui rpezzi -di _nutrim~nto · non oast.a-tÌo alÌa po-p0laziq_4è: . ~" 
.il più delle_ volte *~-no i più ricch_i. -. p n-_---~semp:io ·. evi.-
dente di ques~o stato di cose ce l'offre _ l' I,nghilterra .-. 
: In ness\_ln luogo noi trov~amo_ ~I).--consumo co_sl gr~:nde del 
migliori e più sostanziosi articoli di nutrimentq, perfino · 
_ -fra ·lE} cos~ dette più bass~ classi, sebbene _que~te ultime ~ 
ll{}J\ sièno in J].essun alt;10 luogo cosi privaté dèTla _loro 
giusta pàrte dell'ins.ieme del naziònale beiie~seré, tanto _ 
qu~pto in)nghi_He~ra . ___ ,, - __ ~ _ 
, , ._ Ciò.che- abbiamo .esposto qui, ~i .può uypli<_~ar-e, sèb-
- -b~_ne _.i11: _minor g_ra~o -e ?O~ senza _ moltep~icf ni0difica-
zioi)i, àgli altri principali pa~si_ indu~tl'~ali __ : la Francia, 
il Belgto, la Sasson(a _ e · le industriali . con tra-de ._ del · . 
,,Ren~o. , · 
Vic.eversa vi. sono :sp~sso . paesi, _ i' quali per·- natura -
. o pèr· Lbuons:t coltivazione bann9 rappo_rti agricoli: favo..- . 
;reyolL e n_on sogg~accion,Q all'influenza -df c~ttivi ,cl_~mC _-
come per esempio, l'A,merica del Nord, la . Fra.ncia., -1~ _ 
contrade del Reno, certe parti deJ-I: Alta Italia~ pàesi -_ -r 
' - j 
_ tutti che sono molto propri all~ prod uzfone ind ustri_ale. · 
Noi ve.diamo CMÌ la stretta conne.ssione fra i più im-
porta:qti rami di economia come -anche fra I~ diverse' , 
__ n,azioni che si dedicano. all' ~conomia, .e , p_erciò . tro-
viamo . spiegabile che la prosperità - di , una _ produ~-
.zione sia anche la condizione di_ un' altra :è · che vi --
. ce versa il r~stagno . di una prod uz-ìone, _ che tira die-
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-tro_ sè:.-i1 _ri~tag~~- d'un'altra, -tragga il ristagno ~i una 
- 't~rza,_ éGc., , cçs1 che, aifµcil,men~e_ può -i!h-pedirsi la ge- -
. ner_a-l_ità, del_ r]°stag-no. , __ - '_· -, ,, -- ,_ 'i ' . 
Questi -}'lstàgni so_no solo in àppàren~a -par_z_iali, ma · 
-in sostanza _scmò · gen'erali. 

nt 
Il corso della crisi fino al ~ ristahilimento dei rap--
l>~ort.i norrnàlj, _ rwrmali ner &en~o . dell' odierno sistema 
• ecÒ!}Ortlico,_ è~in breve il s~g_uente : ognÙno nef ristagni 
;diminuis·ce 1a sua co~~mmazione, il che ha per consè-
,guenza che · la prodnzione _nuovamente si limita. Dap-_ 
:princip_io gli intraprenditori abbassano i salari per 
portare ~sul ,me~cato i prodotti al minor prezzo possibile, 
-e ciò a cagione della concorrenza. N at,ural mente q ue.sti .. 
'. prodotti, secondo la ma~shna « a buon merca~o _e 'cat: 
-tivi » sono della più ·cattiva qualità. La doma.nda dei 
beni diminuisce sempre più. Gli intraprer_1ditori in. _  
\!)arte apbassano ancora più i salari, in parte licen-- . 
. ziano i lavoratori. I lavoratori, i quali formanò _la maggior· 
iparte della popolazione comune, diventano in seguito 
··alla loro indigenza sempre più incapaci di _ consu• 
-mazione e di cambio, cosi che la produzione diventa 
-sernp-~e più infruttuosa e diminuisce immensamente._ 
· Quando essa finalmente è andata giù in modo con-
. -siderevole, é gli assegni dei lavora tori sui prodotti eco-: 
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nomici,,, cwe i salari, -si sono · rid-o'tti al ·minimo,' e- in 
seguito di questo, 1!1-ig:liaia·. e '_~éntinai~ di mig~iaia ·sOD.!)· . 
stati · cÒndannati- a pronta- od a lentà, -~ <ltretta- od i-n~ . \.; 
direttà - rri_orte di fame, _e_ a cagione _ del _- crescente p.au :: 
peris~o l~ malattie ed i .d.elitti si sono sl>a-Ventevoh . ::·' 
-mente -aumentati, e dali 1altro lato la prod u.iiane ha:. __ -
sensibilmente ·_ idiminuito _ ,_ allora· l' « _ equilibrio de,lla --~ 
nostra vita economica _~) si-, è di n uò.vo ·stabìli to, f~v 
t sopràprodu;done » è stata. tolta di mezzo e_ la . ~èl-
-vag-g~a, drso:ra'inata, -·harcollante··vertigine di . pTo'duziòn~ 
si mette -di nuovo in movimento- :fino ·.-_alla-· pr-ossima. 
r << sop·raproduzion~ », .fino alla prossima· crisi. . 
Qùarido ·il s~cialis.mo pro~esta contro una tah~ -. eéo--
-nomià ii . lotte interne e di a~surdità, ~quand'e_SSQ esig~- ~-:_· 
u){ pf ~~esso di divisio~é -_ cònfor~-e a -~at:u·ra -·e giustizia,. _. -.,_,- 1r 
-quando egli vuole aprire le chiaviche turate depa e·co ~ --. 
llOf!li_a._~ociàle, ·condu-rre le masse 'dei beni ·negli amp i: , 
canàli :eh~ fertilizzàno il terreno del lavoro e . del con_- .- -. 
s11mo' ~popolare _ e vuole _ cosi ringiovanire la vita social& 
e la forza di g.odimento, - sfonpando-le digl!e _d~l : cap_i· 
· talismo'.· privato,_ quand_o -egli vuole che · 1a pr_oduzione, ~ -
n_ori v:énga ·puntò li~itata · come .av•viene oggi _ nelle~_-
crisi, bensi ch'essa si - ;;;;pJeg_hi _- molto pii! gigantesca- '-~ 
men tè e grandiosamente s'i- perfezioni, ma che· anche i :· --
prodotti . g(ungano ·· ai con·sumatori per via -di __ u~ ,pro .. . 
cesso di divisione sodaljstico, perchè ~altrimenti non d · _ -
sarebbe scopo a c•-nfézion.~rli , quando il socialismo _ 
esig-e per tutti i, membri -della società ~un · ricco, s~no e 
r.agionevole · consumo, ben c·onscio della massima ticono• ·_ 
.sciuta dalla scienza che pe'r questo m·ezzo e la prod ut~ ' " 
tività'·. dell'uomo e con ciò la produ~ione sòciale ·salgorio , 
tlì 
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i!} mod-o- considePevole, -quando ù _ s-ocialis.~{)-in una-pa-
-~ .rol~_ vÙ~le: -n ,0piil-- ragio~evole ed -il meglio, è' àllora~ 1 
.- -dcupandJamo n,o~, giusto ~e_ ragio_nevoi~ ·- 9he · lo ~i trafti _ 
~ "~ come una pazzia delinq uerite, lo si disprez:~i, lo sf per-
seguiti? -
- Noi non vogliamo rispond-ere qui all'a-~eusa che il 
sociàljsmo sia - una utopia; ma -l'idea, che Il moderno 
sistem·~--1i p'rod uzione, questo sistema di dissonanzé~. 
possa . rna;ntenersi ~- luogo, questo, ·10 so-steniamo tran- . 
. quillamente, )~ una crassa utopia. -Che ,ess~ sia vicino 
al suo ~p~geq, non è in ~ogni caso una utopia, ma una _ 
verità economico-sociale di~ostrata, ma C?,e _esso' debba-~ · -
:ca.dère~è · p_ure-, una necessità ecÒnomico-soci,ale. 

. IV. 
-Nelle antecedenti· riceréhe noi abbiamo di passaggio 
' men~ionatèdl denaro, il quale nell'odierna ecoffOt:r} ia 
pal'e ihs1 n ùarsi " come mezzo ne Ila m·etamorfosi del 
càm bio dei b_eni. La ragione che in questo caso ci ha 
guidati si' riconoscerà facilmente da quel che segue~ 
Infat,ti il denaro, per quanto fracasso se ne faccia, 
nel sociale processo economico rappresenta solo una parte 
' subordinata; e solo per una superficiale osserva~ione è di 
· _così gra.nde importanza, importanza la quale sotto lo scal • 
pello del critico se ne va in vana spuma. _La ricchezza 
de~le -socìetà per esempio consiste: nella quantità e nella 
bo"nt_à dei prodotti ottenuti coll'aiuto del lavoro, dispo• 
nibili e destinati ad oggetto di consumazione ovvero di 
-· rinnovata produzione. Ma non consiste niente affatto nella; 
presenz a di colossali somme di denaro, imperocchè il 
danaro, sia esso di metallo ovvero di carta (denaro di 
eredità) ha, sebbene il primo più dell'ultimo, un valore 
<!,i uso relativamente assai piccolo. 'Noi non lo possiamo 
nè mangiare, nè bere, nè vestircene, ecc. Il denaro 
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serve so-Io com è mez~o)l ca;,,~io :-_e·af ar~'a~zion/ ed h -a,.__,'. 
così Ul'! valore di cambz6 cert~mente r~lativo :_:.:: · 
Quando, per· e-sempio, _il. de~atò .c. e_sistente .oggi neÌ1 
mondo s1 :.~olti pli-cas~e-a 'riii}ionì ~ l~ soc·ietij; non -sare_b B·~~ -
per questG -più ricca d~i u~ _ette, imperò.cc~è- IH;':,proqu:.. 
zion·e no~ sarebbe · perciò .aeè'resciuta; alY {nc9~tro, è-
moHo prob,abile, la società d~verreb bè più- povera, ,im-
perocchè ·(! de~aro · perderebbe molto del .suo' valore di 
oair1bi6·, e~ -c~me mezzo d-i circolazio.ne, -_ diverrebhe co_m.: . 
pletam·~_:r;i-te ~· superflìw, · in:util~, e · per la sua qù~ntità. 
:così in~otno:do éhe ·. si dovrebbe _ forse pen~àre ad · ùn . 
altro· .riptego per ser~ire-- .o.i · mediazione- ·à.lla· circ_ola-
ziòne'· -de( b.€mi~ · . _ , 
~ ·J1 'denaro_ esistente •fo ·qna•ntìtà ,gigantesca _ ,potreòb~-; 
cos~ p9-èb -u-sarsi coìne mezzo dì_circola.ziorfè ~-d'i 'cambio. 
e ome· pòcÒ potr'ebbero usarsi oggi i co~i çhiamati beni--_ 
liberj, ar:ìa . ed ac-qua, di cui si _ha provvis~ione in t?-nta 
abbondanza. 
· Jl detto ·fin ·qui - può riferirsi solamedte · al denaro 
metallico penchè questo,_ nella presentè _ èconom-ia -socià) e -· 
in rap-pòrtQ al denà.ro a-i crydito, sia molt(_) · insJ~nifi ~ 
oante-·e ·èostitqisca solo :una _!llinima frazione d.i . tutt:o 
il denaro; . tutta vi~ la stessa cosa può dirsi -piename-ntè: 
pel denaro ·ai- credito. · Co_n ~ ciò noi non . pè~-siamo sola -
mente ad-un ~resèente quantitativo della cart_a, ma ànche· 
' ad ·un ìngrandimeJ?,to dei nume_ri che v-i sfanno·. impress,i: 
Aggiungià~o ai medesimi- quanti zeri ~ vogliamo, la 
produzione non cresce~à per questo. -· , 
Che· queste brevi analitiche· osservazioni sull' ess-enza •. 
del -denaro non sieno .astrazioni ec.onori11CO•Sociali-rri'a~. 
tematièhe, · ma una verità. che si -tocéa co'n . ~ano e s i 
.,,., : \ 
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: ~~p_uò .applicare· ri9n _solç> ~~ll'insie,rpe, _:d_~ll~ ~oci8tà, ma ad· 
_ ·. un·a gran parte del' m~m:bri . 'della med.esim.a, si ded uc·e 
~ .-d.a - u_na "cps~, d'i fatto provata _dalla st~tis.tica;--da questo 
-- -cio·~, cJie l,a Germa}l,,ia, no_nostante l'im·portazfon_e dei mi- -, 
".liardi_, ~ivffn_,ne più povera e _ la Francia, nonostante l'ès-
po'rtaz;i_ope -d~i . me~esimi, aivenne _pi1:1 ri_c~a ; 
,'ficéversa ri_marrebbe~in sostanza la cosa interameì1te 
_.eguaÌe 'se il ~é~a~o esist~nte dimi~uisse ; secondo og~i 
-calcçlo la_riçche~za della soci_età non diminuirebbe· punto, 
. imperocchè ___ }_a· d_iminuzion_e ,dél dena_ro _non qi1ninui- . 
·. re b b~ . _ i prodotti ~ economici. Come sia oltre a ciò 
· .. _ìm:pratieabile, il d.en~r9_ metallìco .nelle ·_azioni-di cambio -_ 
--~11 ~~,an~e, si: In_qstra. ~òlla _ s.ost~tuzioné del denaro d'i __ 
-_-credito ·=~~_nelle _stesse ., _azio_p} :anch-e .. oggi jl den~.ro 
-~net.~lli~o. - nÒn,:·= può· .. eiSsere · .imp~egato. " Noi _·i1.-utriam~ -
del resto· la , ferma conyinzione.,. ·_cp.e una nuoya .società 
e~ist~erà-· genùaimm1te se_nza il'. d~n_ar_o .neÌl' odi~r1to 
senso della parola, ed andrà molto. b~ne così-, per quanto· 
·:-ciò, possa ri ~~çire_ inconcepibile ' alla media forza ~i 
i-ntefletto di un cittadin.o della vecchia società . 
. . Que~J:e ~onsiderazioni , poss,on o _ bastare pe~--,_ provare 
_ chè: Za mancanza_ co11ie pure la sovrabbondanza del 
.. · de1iaro non è mai la cagione la_ più. profonda di una 
_ c1~isi. Q·ue~ta si radica _ ben più in-una sottoJJrodu_ziorie, 
~vv~ro: come avviené la maggior _ parte d~lle volte 
n .ell'odierno stato dell' economia sociale, in una sottQ-
c-Qnsui~azione ; 'e questi mali sono _ di nuovo fondati 
nel moderno contr'adittorio sistema economico e sociale. 
La (< mancanza del denaro » -~he udiamo tanto spesso 
lamentare è nella maggior parte dei cas_i un ·~ sintomo 
.della malattia del corpo sociale, ~a giammai" la ma- -
! 
'1 
·/ 
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lattia stessa. Con la _frase· u il. denaro manca no_n si . } 
. può spiegare · alcuna crisi. Quest11 frase appartiene ben .. · 1 
p,iù al gergo di borsa e di · affari che alla" s:piè·nza. , · _ 
Questa non scambierà ·sicuramente giammai tali triviali-
. e~ esterni _fe~omeni con la pròfo~da_ cagfon-e :c,li _e~.si.~ 
A1iche le cosi d·ette « crisi di commercio » haimo la 
~ \ ~ 
loro ve~a cagione , neUa sottoc_pnsumazione, ov.ve.to -
eventu~lmente, nella sottoproduzione. In un sanp c·orpo-
sociale -il ·· « cQmm'ercio. » _cioè il sociale scambio delle 
màterie prime_· e la c~rcolazione dei beni non possòno ' 
stagna-,·~. 
· ~uò forse ·immaginarsi che in un,a organizzazion~ 
·so.ciale in cui ognuno riceve l'equivalente_ della sua parte-·. 
·di lavoro sociale, ovvero, se si vuo)e, in cùi · ognuno·,.~ 
generalmen~·e r-iceve· la stessa parte di b~ni, può forse-· ·, 
· immaginarsi che in tali circostanze possan·o ~wvenire 
fmpe.dirnenti nello scambio ? , , 
Il "socia,ismo, il qua1e sf sforz~ di raggi ungere '_ u_~ 
tale ·o·rdine-sociale, è chiamato una'·. ~ pazzia. 11-
Non vi sono propriamente nè crisi di denaro, nè· 
cr_isi di commercio ; ma queste ordinariam·en te sono-
sin tomi delle crisi e dei ristagJl.i. Queste sono cigio-
.. nate non già dalla sopr.-aproduziorie, · ma . d-al~a sotto• 
consumazione ovvero sottoprod uzion.e ; e_ queste :sorìo di · 
nuovo le conseguenze dell'odie·rno malato sistema ,eco-
nomico. 
V. 
Nonostante tutte le sociali miserie,- non può . essere-
neg-ato che :nel corso- dello , svo-lgfraento , storico d(}lla ·_ 
jJroduzione;· per fino sulla base · economica dei capitale 
pr·ivato, la 091:"dizz'one economica della collettività e·, 
per ciò anche· dei lavoratori non sia -divenuta rela--
tiv-amente ed infatti miglior,:; · al dì d'oggi. Quando, . 
]a tavola delle classi dominanti si .copre di continuo 
con cibi più ricchi e ·più preziosi, è n·atural~ · ché 
• I 
anche pei poveri cadano alcune briciole di più. Questo• 
fatto non lo neghiamo. 
Noi sosteniamo solamente che ai lavoratori vien rite--
, nv,ta la loro giusta parte del lavoro comune di coltura. 
~ Per q uarttò aumenti la ricchezza dell'odierna società, i 
possidenti si prenderanno sempre la parte del leone e 
i lavor~tori si appagheranno con un ~agro salario,. 
per quanto questo possa essere di un grado maggiore-
-che in altri tempi. Noi no~ -dubitiamo che in media il-
lavoratore d' oggi; per quanto triste sia la sua condi-
ìione, non si trovi ~eglio che il lavoratore di tl00 anni. 
3,2 
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fa. Ma-se pensiamo éhe la ·ricchezza 'dèl.l' od_ierna societa 
è in fi~itain.en.te più gr0nde,_ tròveref(to-'die la.· par_té c~e 
. della 1necJ,esima viene al lavorator·e rcon ·'è. n-iente"affq_tto 
pii't grande -deità, parte· :chi il- lavoratore , d' ~l{m~ci; 
, ave~a della· ricchezza ~ sociale · di _ quèi tempi;, .~ perciò 
noi sosteniamo ~he, _ date -le· debite· prÒp-o.rzioni~-- -i'7 la.-
v;ratqre ·di , oggi è peggio ,. situato:' eh~ il · lavoratore · di 
al-lora. -. , _ :.. 
. - _III u~tri~mo questa-' proposizione con : al_~une ' cffrè~ . 
Po~to. che- la mc;tssa dei ·. beni sociali . di _ tWO _ anni ,fa _ 
foss~ uguale ad ·un milione di u·nità di ·b_eni, la , par:te . 
<lel lavorato.re· di · allora . era di uno per · mil,ione~ M@. 
, la -parte d:el layoratot~di_ ·oggi. n_Qn è pLù di u-q.o~ ma 
·· - · di <un _ -mèzzo pe1~--rri'ilion~. · ;M'a sicèorile la- · massa_ d_e_i 
· bèn'i dèff· odièrm{ ~Òcietà,'. è (ii · quattro ,_ nHli9'i:fi di < • • 
urii.t:i -di b-è~i, la -sua- p~rt~-~ _. "1 /2 )<0 4- · · _ -: 2, unit~ --
di beffi. ~La- condi-zio.ne :del · lavoratore di- ·.ogs--i si è-' a·un :=-_ 
q tre - relativa_nfen tè uiigliorata in paragòn~ · .. alla· , èondi,.. 
· zi~~e del · Jav_oratore di alloi•a ;. ma:. ;i, è ,....assolidamente 
·peggforata z?'l- - paragone - all' accresciuta rz'.cchezzci 
· socialè. · 
L' abisso -- fra l' economicamente potente e_ l' economi-
·-ca,mente debole si scava- così sempre più. · 
C_orrfe · noi possiamo supporrey d~ parte di- color9-ch~~ 
si s~no occupati ·della storia ~egli stati economici, _~non _ , -
ci verrà contestato, che la situazione dell~ clas.si lavo-
- 'ratrici -non ' sia _con 1'andare del .tempo relativame~~e -
migliorata e la produzione non -abbia cont.inu_amente, 
aumentato._ Possibile e_ frattap.to, . ·che :aa --ctaluno sia 
messa in dubbio ovvero no:n riconosciuta la verità del 
. • - 1 . -- ~ 
. principio ; che la quota _ -di -salario del lavorat.ore 
I 
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relativamentè alla riQchezza ~sociale · dimin.uisca: col sa-
. lirJ di · questa. P-erò noi diciamor liberamente che 
_ nòn -vo-gHamo dare <tuesta, ·as,serz•i~n_~ per : ' assoluta-
·mentè · provata. -. Tuttavia, . dalle osservazioni che noi 
ab:bfamo prodotte ~isulta che questa prop·osizione ha 
molta probal:YiHtà. Completandola, la probabi_lità po-
trebbè forse ~divenire verità; e · si potrebbe · cosi fon. 
·dare, corp~ , ~oi cred~amo, un~ nuova · importante legge 
economi_co-s·ociale, la q uate si potrebbe applicare fe-
. i'c~ménte · alla . ~ecchia : cioè all' odierna società. ' Se 
_ la --nostra · propos_izione ·-rosse anche erronea, la nostra 
afferma~ionè de.11-'ingi ustizia del sistema del salario non 
ne sarebbe contraddetta. Imperocchè allora fa propo ~ 
sizion~ _suonerebbe se~plicemente cosi: i · lavoratori di 
600 arini .fa ,non r-ic,evevano I~ loro giusta parte d.ella 
· ricchez-za sÒda1é, e i lavoratori di oggi non· la ricevono 
neanche -essi. Il ·nostrò risultato che la -situazione delle 
classi lavoratrici si è in · certa guisa alq uantò rialzata · 
nel corso ·del tempo non . d~ve naturalmente distrug-
gere la cosi detta legge di fer?"O del salario (legge di 
Rieardo ), s~condo la qualé il -salario del lavoratore si-
-volge sempre nel più stretto giro intorno al minimo 
necessa_rio all'esistenza del lav01-·ato1·e stesso., (Questa 
, proposizione può essere considerata come la - quintes-
senza. delÌa -Teoria del salario di Ricardo, · sebbene 
ègli n~n .. l'abbia cosi formulata ·letteralm~nte). Questo 
nostro risultato fa rilevare· solamente, che il minimo 
neoessàrio all' esistenza, cioè il minimo . bisogno con-
forme all' abitudine, sale sempre col tempo , ma 
tuttavia in molto minore proporzione del salire della 
ricchezza · soci_ale. Dalle nostre considerazioni risulta 
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-anche, che sarebbe u·n~_ cosa ~ .molto· .. fanciullesca il= 
voler éonsolare il Javorato_re qi o,ggi col dirgli , che· -U 
s~o ·an.tecesiore :ha vissuto men~ hene-dì_ lui. sè·- glì-· ·_ . -~ 
si volesse di~e che. q Ùegh s9f(ri -la fam~ -oyve~o ~-,~nclò-- . " 
scalzo,· egli avrebbe didtJò _a ris~po~.dere. : «: A m~ _noìt _,_ 
v.ie~e -i_n m·ente, ·nean
0
che , p~t- sogno di . ~-a~tire_ 1-a - fame~ "> .. 
- . - , .. ..... ,,; 
_ ovvero. di an
0
dare- scalzo ; _io domando aH'ir~5~ontro la. ~ -
parU dj prodotti soctali che -mi sp_ett.a petmiò lavorò. ·» 
La tC. Iegge di 'ferro _» seco_ndo la· qualeJ'~ntrat~. d·ei . 
lavorato.ii ~-i regola seco,n~o .il loro _ordinari-~ !miµiin _o- -
di mantenimento, _ovvero> secondo la quale i la·voratori, 
in altre. _parole, sono _ defraudati dei beni che legittima-:- .. 
mente loro - spett~no ,~ prod.uce perciò una continua .. 
sotto,.con·sumazione· ~~?h~_. nei -tempi di_, « ~nor~ali 'rap- t < 
porti .economici. ,, C<?qte _.s-i spiegano -ora le_ crisi cro-: --
nichè ç~e·- ·appariscÒno a sbalzi._ nei t.~-Ìnpi·? n~n normali,_ -
·che ·pre~~:ntemente ·si' ri:pe.tono in brevi periodi . di._ 'pochi 
- anQ.i, '.è sMondo l' opinfo~e · dei nostri p-iù valenti eco- -
, . nomi~ti~ in avvenire avverranno sem;pr-e pifr sp_esse e"·. 
vee.meri~{? .La rispo.st,a potremmo ·risparmiarc_e~a. _ i .. 
~'odierno sistema dei s.alàri. deve nat_uralmente trar;, · 
dietr·o dz sè dei ristagni ( crisi), giacchè la · consu~a-
zione _delle masse si limita più eh-~ è po$sibfle, me~tr& _ . 
la ricchezza della società si accumula. 
Per- a1tre vie -noi siamo arrivati di ·nuovo a1h~. 
stesse conclusioni a cui arrivam.m:o per _ mez.zo d~lle. 
antècedenti .i.nvestigaziori, . e c~oè.: · un · male. fonda-
mentale ;della nostra ammaf atç,, vita econainica sta .n(Jl(a.. 
sotto-consumazione fondata , e nel n?Slro slrav_ol to- pro- --
-cesso di divisione~ e non nella ,cMmera dèllq-sopra-prò'-
duzione. 
VÌ. 
En triatho ora in un nuovo - terreno- di osservazioni 
e raggiungeremo la medesima: ,meta . eh-e abbiamo r~g-
_giunta nçl:- precéd~nte c,apitolo. -
Qqes_-tj .,yolta: · è Ja, te_ori,a d~l risparmio èh~ -noi vo-
--~-g~iamo ~ un ···poco tast-are. - -
Nel ._no_stro . tempo, come -è __ noto, ai parla moltissimo 
di -ri_$pa1rmi. Il lavoratore deve ri's'f)armiare -e la que-· 
stione -~ocfale Si sci_oglie da sè. Noi potremmo ,' s-eiiza : 
~ggiungere altro· e cert~- co.n diritto opp~rre ~HaA eo:..-
ria ·.deUa par-simonia, che la g-rande ~a-ggi'oranza qei ·la- · 
voratori, a cagione delle loro minime entrate, non sono in 
·grado di. ·r:z'siarmiare ; ma ,noi non potrem·mo - guada-
. , gnare il - ~ìuoco a , cosi buon mercato. Contfnuiamo 
. .ad'-upqlle ; - . _ 
Che co~-a -.-vuol dire· rispari:p_iare ? .Rispaf mi are vuol. 
~_dire djmi:t;mire i mezzi di soddisfazione dei prop-rii b,is.o -
.gni. _ed _i· mezzi • di godime·ntq., -ovverq rinun_iiarvi. Imma• 
_ gi:n.i~~b. ora che ognuno limiti i suoi bisogni o i suoi .. 
pfaceri ; -cpe ognuno consumi meno carne, vino, tabacc9 ~ 
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abiti~ ovvero meno òggetti di lusso: la ·conseguenza çna~, 
turale di. tutto quest'o· sarBbbe' una "immediata :rpaggiore , 
~ o •minore limitazi~ne di J>rodu~ion,e ·dt ques~i_ ·beni. _ 
Qualunque'. sia il proèesso di divisjone, .saranno se.mp_re -
prodotti 'meno , beni,: quando- ii consumo d( essi ~ m-i- -
nor~. La sociale produzione ·viene du-nque {u· tal ·Ìno·dò 
danneggiata. · ' 
Oltre a ciò i lavoratori · che risparmiano; cioè _èori- . 
t 'en ti di ùn minore co~sum(Y, · dovrebb,er~, ·Gol te-~p:o, 
eontent8:rsi di un niiriore salario, imper·occhè i · salari, 
solo ·rarissime v·olte, e anche allora assai poco, oltre-
pa_s·s:\no il minimo necessario all'esistenza. 
Sup_poniamo ora che sia una parte sola di - iavofatori 
quella chè , risparmi-a.; la J condizione di tutti i lavò~atori 
p·eggiorerà pi iJ. o m~no, . im perocchè ·-q ue_lli cÌ)}e<'risp,à.f~ 
mianot à cagio.ne dèi loro , pochi bi-sogni; ' offri•fa1rrt·o~ -!e 
-loro braccia a miglior mercato e ·ahbass-era_nh~-èosi anqhe · 
ì salari d·egli altri. ( 1) Un successivo momènto àvviene 
ancora: p'er mezzo del siste~a dei risparmi diminuisice 
di nuq-vo -la capacità di prodµzione, perchè ·. genti .più 
miserabilmente· nutrite ,e più malarneµte allog-giate ·pos·-
seggono, in media·, 'minore capacità . . Quesf ulti-ma :cosa 
è un fatto naturale . ch'3 vien confermato : dalla , es·p:e : 
rieriza- di ogni giorno, . come pure da ---ognf econoinisJa 
sociale, ·da ogni medico e perfino da. q~alché:, fabbri- · 
cante, ed è provato fino aU' evidenza da innumerevoli · 
osservazioni statistiche, sopratutto in Inghilterra. · 
(1) Così i lavoratori chi~esi a ca~ione dei l~ro poc~i bisogni 
abbassano in America i salar~. dei lavoratod americani, coma 
gli italiani in Svizzera ed in Germania, come i tedeschi e gli 
syizieri in Ingliilterr&. 
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- -~çerto- non · può _ assolutamente· dirsi -- che una limi fa--, 
·zion~ in _ 1e1n pu.-ro articolo di lusso tragga incondi_ziona--. 
_ taménte -dietro di sè: la stessa conseguenza; ina ·ognuno 
sa ~anche che, dati { nostri .moderni rapporti 'di lavoro, 
· il-'c~nsuJl),.q .di, og$etti' di lusso non può essere -pres-o 
'Che in p_kcoliss-ima .considerazicme. Ma là d.ove esso,· 
in . certo _qùal • modò_ attira_- so.pra -di ~è l'attenzione, 
c"ome in , ;Franc~a, esso può- ~olo fa~_orevol(!lente op~rare . 
- per la capaeità del ·lavoro e con ciò ~ anche_ gener~l-}, 
mente. influire sulla prod uzio~e. Il gustò artisti_qo col-
le-gato colla riconosciuta accuratezza e solidità- -dei 
prodotti del lavoro _e particolarmente deil' industria: 
·franc'ese~ stanno in '1stretta connessione col consumo 
di_ oggetti di lµsso. 
~: È_ evidente :che 'colla téoria ùel _risparmio la , produ-
zione dev:é non solo dim_inuire, ma anche peggiorare. 
Oltre a è_iò j r_isparmi di denaro generalmente fatti dai 
lavoratori, perderebbero anche in forza di compra _ 
e d_i ca.mbio porchè, come è già stato dimo_strato, 
nello st~sso ter.np_6 nel quale si risparmierebbe, i pro-
-dotti soc~ali diminuirebbero e così -avrebbe luogo una 
min~re offerta· di prodotti: per conseguenza i .prodotti 
diverrebbero più cari ed il denaro a più buon mer-
cato. Un lavoratore dovrebbe al_lora, per esempio, pa-
- gare un franco per un pane, per il quale spendeva 
·prima un solo mezzo franco, perchè l'offerta del pane 
avre-bbe diminuito la produzione del pane stesso. 
Invece _ di predicare la teoria del risparmio, il socia--
lismo insegna, come abbiamo veduto, - con diritt~, la ge--
nera_lizzwtione, l'aiimento, il mi'glioramen(o, l'i'ngent-iliment<J; 
· de( bisogni· e · dei piaceri della 1:ita. Quanto più grandi , 
sono i bisogni, tanto -più sar'~nno forni~i i m_ezzi di sod- ---
disfadment_o de1 bisÒ-g_ni ·stess~, ciùè i _lfeni, ·tant9 · pHi 
grande r-adunque Sarà ' la ~oc'iale -produzi? !ie' ;'~- e quanto . 
più 1nèzz_i di soddisf~cimento la · sod_età _con~ùma~ tant~ _ 
più grandi s·ono gl( app-restamenti der lavoro, la CO!)-fè-· -
zionè _dei beni, la sociale produzione. Là ·parsiinonùi, 
<lanneggià la sociàle produzione e {a sociale consùmdzion~; 
essa ·è pe~èiò 'Causa · di sotto-p'°'roduzidne e· cau-sa l di sotio-';- X 
-consumàziorie Quod era t ·aemonstr~~d-um-_(il 'che era -da·· 
d~mo_stràre). - « Sopra-profozione » naturalmente la par-
simonia ~on ne può- tirar ·-fuori. -
VII. 
Bisogna ancora notare eh~ il · militarismo fa il 'sito -
, : ···pqssibilè -'PfJ'( . dim_i~uire e peggi?rare la c~nsiirna~ione. Le 
.. _ .pr~porzi?ni--'sp~ve-ptosamente affliggenti di mortali ta e -di 
·, malattia -ne-gH eserciti, . perfino durante la pac~: propor-
·zion'i che, · la statistica io dimostra, · sono assai più sfa-
vorevoli':i1.egÙ . e'serciti clie in tutte le altre classi della 
.. :_ popolazio.ne~ ( 1) derivano sempré ( ciò per lo statisÙ~o . 
' ·è cosa_ ris-ol ut~) nella maggior parte dalla povertà- e 
dalla privazione. Tutte le altre .cagioni sono ih con-
frò-nto . di ·quèsta di pòca_ importanza._ .. ~ 
.. Il patimento della fame_ infatti non è presso alcun'-alt.ra 
classe così classicamente coniato, cos( sistematicamente 
svilupp.ato come presso i soldati : Solo ai soldati inglesi, 
ai· nord- americani e agli svizzeri' questa regola non 
.--~ -'può essere applicata ~ ovvero rion può essàlo incondi-
·zionatamente. 
(1) Vedi: Hanclbuch de·r 'Verg. Statistik del Kolbs; Statistique 
-aè l' ét~t s~~itaire et de la mortalité des -armées~ etc. del D. Boudin 
·e lo studio sul Militarismo del Dr. Wiede. 
N. del T. 
.). 
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·La condotta che si tiene .coi soldati è s·imile., qu.and.o, ___ ' 
non è peggiore, a ·quella èhe si tfe.rie _ coi lavora.:. -, 
tori che risparmiano: , ., c_on questa differen?a ·sola- · · 
mente che i primi non: vedo~p i dsp~rmt perchè S·ono, 
~ottratti anticipatamente. Il -soldato non risparmia._ 
per -sè s-tés·so, · e si capisce che non lo pu-ò; ma lo Stath- · 
risparmia su di. lui. Il ,:ris-qltato intinto. è lo . stes.so :: , 
d soldato 'c#venta mén~ ~apace . di _consu~azi~orìe,' ,men0t , , 
p~oduttivo, è, 1ritornato n~Ua vita civile (iri quanto :. che , 
nell'-- «· alta scuola. del popolo >) è sta'to ed-ucato -alla 
più perfezi~n~ta. ordin~ria àbitudine della fame e _a_d un" _ 
inqualificabitè -vitt,o}, .rHOrnato . dunque nè~!a vita _civlle,, 
abbassa , i salari degli -- altri lavoratori, agev.ola in ' una. 
parola la sotto-consumazione_. 
·. Noi .non vogliam~ introd,,urre in q ùesto _nostro la-
. voro tutte le cònsiderazioni che si possono fare 'intorn.o, 
alle molteplici, ma sotto . ,ogni riguardo· ·<l'annose·· _in-
fluenze -del militarismo sulla produzi9ne e sulla consu- : 
mazione, giacchè questo ci cond~rrebbe troppo -0lt~e e-· 
sorpasserebbe il ristretto tem·a del nostro s.cri.tt.o. Noi' 
ci limiteremo solam~n.te ad una fuggitiv.a J i.nmagine, la ·· 
-quale rappresenti il rapporto ,tra mi)itar.ismo .. e l'eco~ 
nornia sociale insieme con gli altri più i,mportanti . im-· 
produttivi ovvero distrµttivi element~ S(?çiali. (l) · 
Secondo il nostro approssimat~vo apprezzamento, ~he 
crediamo piuttosto resti al di_ qua anzichè vada al di " 
là de1 vero, il militarismo ingoia in gùerra e i11 pace . 
(1) ,L'autore in un libro a parte ha trattato ampiamente in 
una forma intelligibile a tutti _il soggetto del Militarismo . 
(Verlags-Magazin-Ziirich) N. dei T. · 
,:n-
direttamente ed indi'rettamente circa ,il 40 0/0 dei: 
prodo.ftf, della " umana attività. La chi~sa e le corti coi 
· loro ~nnès~i· -e conri~sii -assòrb~µo circa, il ·20, 0/0, altri 
20 ~ìo· vanno perduti ·pe.r la incuranza ·Mll' ù-ordine lt · 
-dePa . ~oc.i_età-- privat,o~capitalistiça, e il ,re;·tù ··si div1de-
in modo c~e i possidenti_ ne ricevono una parte . giga_n~ 
tesca e i i,avora,'tò'ri una· quota --' Ìll ·mini_àtuhi; e : nono- •, 
stante . tutto ~ciò; 'b~s_ta qq.esto resto a _man,tener_e_ la. 
società, -. an~i a farla· a_n.d are inn~nzi proporzionàta-•-
men:te. :p( fronte ~d .un. t~le st_ato di cose -noi:i è da 
meravigliarsi. se il sociaÌism_o p·rovugna un'altra forma 
di org,an;izzazione sociale. E quand' anche questa. non 
. foss·e attuabile, 1a tendenza del socialismo verso la_ 
medesima non sarebbe meno giu~tificata e r~gionevole~. 

'-' _. 
VIII. 
· ~ncora · ~letine parole per conclusione intorno ~Ùa 
« $Oprapopolazione » la quale ha qualche rapporto · e 
.somiglfa_nza·· ·èon la · cc - sop·ra-produi-ione·. » . 
- . ~uà .. « · dottr.ina. » della s_oprapopolazione deve la 
·'Sua gr_ande · diffusione alla ·teoria -d;lla p·opolazione 
del teologo· inglese - Malthm;, la cui idea fondamentale 
sta nel principio, che l'aumento della popolazione abbia 
la tendenza a crescere in progres.si9ne geòmetrica ( 1, 
2, 4, 8, ecc.) e i mezzi _di consumazione, perfino _nelle 
drcostànze le più favo:r;evoli, solo ·'in progressione arit-
metici (1,2,3,4, ecc.). Noi daremo qui akune indicazi~ni -
. sopra questo oggetto, -perchè il processo ·di produzione 
e la fluttu,azi•-ne della ·popolazione stanno in istretta 
connessione. 
La teoria del Malthus sarebbe) secondo noi, in certa 
guisa · mo1to pih prossima alla verità, · quando fosse 
appieno rovesciata. Il numero della popolazione cresce 
certamente, ·ma la produzione si aumenta in più grande 
. misura. Certo questo principio soggiace ad alcune mo -
dificazioni, · ma ~sse no·n ne distruggono la verità. 
4-4-. 
La stoda · della coltutà d'ell 'ninànita ci -p-r.ova. ÙìI coni 
- ' ' 
· tinuo acc_rescimento della produzione sopra la progres-• 
siorie clella pòpolaz'ione ; solo ~u: quésto fondamento · ,s,i 
pote.va,· :Je( ~r,ésto_,.: ~ener~ln1.e~t-~· ·aument~ré. la - :pop?· ~-
, fazione; ': l'a~c~eséimen~ p'of C•: delia- -popplazione . ha . di 
n uòvò . pèr -io~dfzio~e.- un . . ·accr~sc.imento -- · della , pro.du~-., 
ziòne~ A ~uto rig.u~rdo _·aiì 'Qdierna -éonclizion·e d~Ue 6~se, 
noi nutriamo anz1 l'_~-pinic>.~e che noi soff~iamo . di ~ott;, 
è non d:i ,sopra-popolazione- e desideriamo per l'avvenire· 
che la ·-i opolazi_one cresca ancora molto. ~erto c~e di 
pr~fereI}i& f~i _u_mento swrà . __ di · ùòmini -~au.i e produttivi. 
, Quanto più grande è·la popolazione~ 1h ~a~to più 
ampio· m_odo _ sono _ -a_ttuahili ,i principi dell'. aggre.ga- -
zione e . della unione . d~l . lavoro. Il crescere della. 
- • I • • ~ • \ ' I .: 
popolazioì1e ·h,a perciò per condizione un -accr~scim~~t~ 
ancor più grande di ·produzion.e. Non si _ può d~menti-
-?~~e che col numero dei Mn~umatori si au~enta an~o, 
quello dei nutritori. « L'uomo produce e· si riproduce .. 
non solamente in senso :fisiologico ma anche in senso-· 
economico »'; · dice il . dott. Duhring; (i) e, aggiungiamo-
noi, egli pr.oduce e si riproduc.e non solo, ma egli pro.duce· 
anche un continuo più. . 
Ad una_ » sopraproduzione » del resto dovrebbe ve-
nire in acconcio una « sopr~-popolazione » giacchè-
il limite del terreno di consumo dovrebbe ampliarsi r 
Sorprendente è pur ciò che quando appunto _ la. 
sopra-produzione apparisce, anche la sopra-popolazione--_ 
galleggia. Si dovrebbero allora pareggiare insiel_!l.e dL 
quei ~ue « sopra, » e la normale proporzione sarebbe: 
(l) Cursus der National-und Soc_ialokonomie, Leipzig. 
$. e e e 
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·stabilita.· Certo se o.gn~no dei due concetti è _una -chi-
mera, o ' c.o'nt~adittorio in sè . ~tèssq~, la c_onciljazi~me -
·· dei medesimi, dovrebbe ~olamenté rinforzare la di-
sarntònHt'.- _ , -
.- ·1(graride suppo~to -male d~lla · « sopraprotuzforìe • 
g.ia.ce nella sottoconsumazione ; e questa è fondata · nel ~ 
nostro moderno diso1·dinato sistema economi~o sociale.-
_Ci~ ~~~ì ·a?b~amo · cercato. di dimostrare in f6rm~ . ~uffi·-
cientemente · ampia. 
( ' 
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